
 

REPERTORIO N° 23975                           RACCOLTA N° 8688 

COSTITUZIONE DELLA SOCIETA' COOPERATIVA 

"LAB.IN.S. SOCIETA’ COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE" 

(esente da bollo ai sensi dell'art. 19 - Tabella all. B del D.P.R. 26 otto-

bre 1972 n. 642). 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladodici 

il giorno diciannove 

del mese di dicembre 

19 - 12- 2012 

in Torino, nel mio studio in una sala al piano secondo della casa di 

Via Pietro Micca n. 9,  

avanti me dott. Santino Francesco MACCARONE, Notaio in Torino, 

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 

sono presenti i signori: 

TOMAINO Maria Grazia, nata a Cuneo il 5 ottobre 1962, domiciliata 

a Torino, via Breglio n. 24, C.F. TMN MGR 62R45 D205X; 

LOSTIA DI SANTA SOFIA Angelina, nata a Roma il 22 ottobre 1959, 

domiciliata a Torino, via Ormea n. 107, C.F. LST NLN 59R62 H501X; 

GUGLIOTTI Patrizia, nata a Torino il 16 aprile 1963, domiciliata a 

Torino, corso Inghilterra n. 11, C.F. GGL PRZ 63D56 L219A; 

GROSSO GONCALVES Valentina, nata a Chene- Bougeries (Svizze-

ra) il 13 dicembre 1981, domiciliata a Torino, via Giolitti n. 6, C.F. 

GRS VNT 81T53 Z133D; 

BROSSA Isabella, nata a Torino il 7 ottobre 1974, domiciliata a Tori-

no, via Duchessa Jolanda n. 7/1, C.F. BRS SLL 74R47 L219U; 

GREGANTI Katiuscia, nata a Torino il 10 giugno 1971, domiciliata a 

Buttigliera Alta, strada del Closio n. 19, C.F. GRG KSC 71H50 

L219U; 

INFUNTI Massimo, nato a Torino il 3 marzo 1974, domiciliato a No-

vello, località Ciocchini n. 18, C.F. NFN MSM 74C03 L219W; 

FLORIS Fabrizio, nato a Torino il 1 ottobre 1970, domiciliato a Tori-

no, via Pola n. 19, C.F. FLR FRZ 70R01 L219D; 

PIAZZA Doriana Maria, nata a Cuneo il 28 febbraio 1967, domiciliata 

a Torino, via Maria Vittoria n. 26/D, C.F. PZZ DNM 67B68 D205Y; 

PONZO Irene, nata a Torino il 31 luglio 1978, domiciliata a Torino, 

via Ercole Ricotti n. 1, C.F. PNZ RNI 78L71 L219C, 

cittadini italiani siccome mi dichiarano, della cui identità personale io 

Notaio sono certo, i quali mi richiedono il presente atto per far con-

stare quanto segue: 

p r i m o 

Tra i signori TOMAINO Maria Grazia, LOSTIA DI SANTA SOFIA Ange-

lina, GUGLIOTTI Patrizia, GROSSO GONCALVES Valentina, BROSSA 

Isabella, GREGANTI Katiuscia, INFUNTI Massimo, FLORIS Fabrizio, 

PIAZZA Doriana Maria e PONZO Irene qui comparsi, è costituita 

un'impresa sociale, ai sensi del D.Lgs. 24 marzo 2006 n. 155, sotto 

forma di società cooperativa, denominata: 

"LAB.IN.S. SOCIETA’ COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE", 

siglabile "LABINS S.C. Impresa sociale". 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del libro V del 

Registrato a 

Torino 4 

il 03/01/2013 

n. 45 

serie 1T 

euro 168,00 



 

codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione e dalle norme 

sulle imprese sociali, si applicano, in quanto compatibili, le norme 

sulle società a responsabilità limitata. 

s e c o n d o 

La società ha sede in Torino. 

Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese i costituenti di-

chiarano che l'indirizzo attuale della sede sociale è stabilito in via 

Cernaia n. 24. 

Il trasferimento della sede all'interno del Comune non comporta la 

modifica dell'atto costitutivo. 

t e r z o 

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (due-

milacinquanta). 

q u a r t o 

Il capitale sociale è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati 

dai soci cooperatori, rappresentati da quote ciascuna del valore 

nominale non inferiore nè superiore ai limiti di legge. 

I signori TOMAINO Maria Grazia, LOSTIA DI SANTA SOFIA Angelina, 

GUGLIOTTI Patrizia, GROSSO GONCALVES Valentina, BROSSA Isa-

bella, GREGANTI Katiuscia, INFUNTI Massimo, FLORIS Fabrizio, 

PIAZZA Doriana Maria e PONZO Irene dichiarano di sottoscrivere una 

quota di nominali euro 150,00 (centocinquanta virgola zero zero) cia-

scuno. 

Il capitale sociale iniziale risulta pertanto di complessivi euro 

1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero). 

Ai sensi dell'art. 9 dello Statuto di cui infra, detto capitale, come so-

pra sottoscritto, dovrà essere versato nelle casse sociali, secondo le 

modalità ed i termini che verranno stabiliti dall'Organo Amministrati-

vo. 

q u i n t o 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutua-

lità di cui all'art. 45 della Costituzione della Repubblica Italiana; la 

Cooperativa ha lo scopo di perseguire in forma mutualistica e senza 

fini di lucro l'autogestione dell'impresa che ne è l'oggetto, dando con-

tinuità di occupazione lavorativa alle migliori condizioni economiche, 

sociali e professionali. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali per la realizzazione dello 

scambio mutualistico, i soci cooperatori, sulla base delle disposizioni 

di legge e delle previsioni del regolamento interno, instaurano con la 

cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o 

autonoma o in qualsiasi altra forma consentita dalla vigente legisla-

zione. 

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con terzi e in 

particolare, al fine del miglior conseguimento dell'oggetto sociale e de-

gli scopi mutualistici, potrà avvalersi, sia pure in forma non prevalen-

te, di prestazioni fornite da lavoratori non soci. 

s e s t o 

Considerata l'attività mutualistica della società, così come definita 

all'articolo precedente, e l’assenza di scopo di lucro, la cooperativa in-

tende operare per la produzione e lo scambio di servizi di utilità so-



 

ciale, diretti a realizzare finalità di interesse generale, nei settori: 

a) dell'assistenza sociale e socio-educativa, ai sensi di quanto previsto 

dalla vigente normativa in materia e, in particolare, della legge 8 no-

vembre 2000, n. 328, recante legge quadro per la realizzazione del si-

stema integrato di interventi e servizi sociali; 

b) dell'educazione, istruzione e formazione, ai sensi della legge 28 

marzo 2003, n. 53, recante delega al Governo per la definizione delle 

norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni 

in materia di istruzione e formazione professionale; 

c) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, ai sensi della legge 15 di-

cembre 2004, n.308, recante delega al Governo per il riordino, il co-

ordinamento e l’integrazione della legislazione in materia ambientale 

e misure di diretta applicazione, con esclusione delle attività, eserci-

tate abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 

pe-ricolosi; 

d) valorizzazione del patrimonio culturale, ai sensi del codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n.42; 

e) formazione universitaria e post universitaria; 

f) ricerca ed erogazione di servizi culturali;  

g) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione delle di-

spersione scolastica ed al successo scolastico e formativo. 

Con riferimento ai detti settori, la società, sia in proprio che in con-

venzione con terzi, Enti pubblici e/o soggetti privati, si propone, in 

particolare, come oggetto, lo svolgimento delle seguenti attività: 

1) servizi di riabilitazione; gestione di centri diurni e residenziali di 

accoglienza e socializzazione; servizi di orientamento psicopedagogico, 

di orientamento scolastico, di sostegno psicologico e pedagogico alle 

famiglie ed alle scuole, avvalendosi, ove necessario, di soggetti muniti 

dei prescritti requisiti professionali; 

2) servizi di assistenza, sostegno e riabilitazione a carattere domicilia-

re effettuati tanto presso le famiglie tanto presso la scuola od altre 

strut-ture di accoglienza;  

3) gestione di ludoteche e centri educativi di aggregazione sociale; ge-

stione di strutture di accoglienza per persone anziane autosufficienti 

e non anche con finalità turistico-terapeutiche e/o del benessere fisi-

co o mentale della persona, nonché analoghe attività rivolte ai minori;  

4) gestione di asili nido; servizi di baby parking; 

5) servizi di carattere formativo e culturale anche finalizzati alla pre-

venzione degli stati di disagio e delle devianze minorili;  

6) servizi tipo informa-giovani ed informa-cittadino e/o di accompa-

gnamento e supporto allo sviluppo di attività di promozione di inizia-

tive volte alla realizzazione di opportunità di sviluppo sociale 

nell’ambito di progetti innovativi finalizzati al sostegno e 

all’autonomia della persona e all’inserimento sociale anche 

nell’ambito delle problematiche abitative, mediante il ricorso a stru-

menti e politiche di “housing sociale” e di inserimento lavorativo; 

7) gestione di strutture con carattere animativo e finalizzate al miglio-

ramento della qualità della vita;  

8) formazione educativa rivolta a tutte le fasce di età ossia ai minori, 



 

preadolescenti, adolescenti, giovani, adulti ed anziani;  

9) servizi di promozione di attività di carattere educativo, formativo e 

culturale, di sostegno alla famiglia, alla scuola ed a tutti gli altri Enti 

che svolgono attività finalizzate alla cura dello sviluppo della persona; 

10) servizi finalizzati allo sviluppo armonico dell'individuo e ciò anche 

nei casi in cui risulti particolarmente necessario ed urgente svolgere 

funzioni di aiuto alla famiglia e di integrazione alla sua funzione edu-

cativa, nonché in quei casi in cui si richiedono interventi volti a ri-

muovere stati di disagio, di emarginazione, di difficoltà di integrazione 

sociale dei minori; servizi di prevenzione laddove siano individuati fat-

tori a rischio di emarginazione e disadattamento; 

11) promozione, elaborazione, realizzazione e coordinamento di inizia-

tive, servizi, progetti ed attività di ricerca nel campo della formazione, 

informazione, educazione sociale, innovazione ed integrazione sociale, 

educazione e aggiornamento culturale e professionale del personale 

della scuola pubblica e privata, dei giovani occupati e disoccupati, dei 

cittadini e dei lavoratori in direzione di uno sviluppo durevole e so-

stenibile, utilizzando ogni risorsa rinveniente da Enti pubblici locali, 

da leggi regionali e nazionali, da direttive e regolamenti dell’Unione 

Europea, nonché da Enti privati; 

12) ricerca e formazione, per la diffusione di modelli di sviluppo socio-

economico coerenti con i valori di sostenibilità ambientale; 

13) promozione di studi e ricerche nel campo sociale, ivi inclusa la re-

lativa pubblicazione e diffusione; 

14) promozione, stesura, realizzazione, coordinamento, valutazione e 

monitoraggio di progetti, anche con ricorso allo sviluppo di reti inter-

funzionali, nel campo dell’innovazione, dello sviluppo e del sostegno 

sociale ed interculturale; 

15) progettazione, promozione ed attivazione di corsi di formazione 

sia nell’ambito della formazione professionale che nell’ambito socio 

uma-nistico e in quello dell’istruzione, nonché di corsi di orientamen-

to al la-voro; 

16) svolgere attività di orientamento, informativo e formativo, di 

gruppo ed individuale, attraverso percorsi organici da svolgersi anche 

presso istituti scolastici di vario grado, con progetti specifici da elabo-

rarsi anche in risposta a bandi pubblici, nonché attraverso percorsi 

di con-sulenza alla persona; 

17) organizzare e gestire attività e corsi  di aggiornamento, specializ-

zazione e riqualificazione di lavoratori, professionisti, tecnici ed ope-

ra-tori già inseriti nei diversi settori del mondo del lavoro, per soste-

nere progetti occupazionali, coordinare ed accompagnare programmi 

di in-serimento e reinserimento lavorativo, sviluppare la vitalità e la 

qualità del lavoro e del lavoratore; 

18) servizi finalizzati a far fronte ai problemi dell’immigrazione, pro-

muovendo ed operando quanto necessario per favorire una positiva 

convivenza e sostenere il processo interculturale fra persone di nazio-

nalità, cultura e religioni diverse; 

19) attività di sensibilizzazione e formazione per la salvaguardia e 

l’uso responsabile dell’ambiente; 

20) servizi in genere per la valorizzazione dei beni ambientali e cultu-



 

rali. 

La Cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, potrà com-

piere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di na-

tura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie od 

utili alla realizzazione degli scopi sociali e/o comunque direttamente 

o in-direttamente attinenti ai medesimi nonché tra l'altro e solo per 

indi-cazione esemplificativa e non limitativa: 

1) - assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme consentite 

dalla legge, in imprese, anche consortili, che svolgano attività analo-

ghe o comunque accessorie all'attività sociale, al solo scopo di realiz-

zare l'oggetto principale e non ai fini del collocamento presso il pub-

blico, partecipando allo sviluppo e al finanziamento di altre cooperati-

ve e in particolare delle cooperative sociali; 

2) - promuovere e partecipare ad enti ed organismi anche consortili 

finalizzati a sviluppare e ad agevolare gli approvvigionamenti di beni e 

di servizi a favore dei propri aderenti; potrà inoltre aderire a consorzi 

fidi al fine di ottenere, per il loro tramite, agevolazioni e facilitazioni 

nell'accesso al credito bancario per sopperire alle esigenze finanziarie 

della cooperativa, prestando all'uopo le necessarie garanzie e fideius-

sioni; 

3) - ricevere prestiti dai soci finalizzati esclusivamente al consegui-

mento dell'oggetto sociale, stabilendone la disciplina con apposito re-

golamento approvato con decisione dei soci, il tutto sotto l'osservanza 

della normativa tempo per tempo vigente in materia e, in particolare, 

delle norme che disciplinano la raccolta del risparmio tra il pubblico; 

4) - aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo 

2545-septies del codice civile. 

Per il raggiungimento del proprio scopo sociale la Cooperativa richie-

derà le autorizzazioni necessarie e si avvarrà di tutte le provvidenze 

ed agevolazioni di legge previste per la cooperazione in generale, per 

le imprese sociali e/o per gli specifici settori di attività nei quali ope-

ra. 

Con espressa esclusione di qualsiasi operazione inerente la raccolta 

del risparmio, dell'esercizio delle attività di assicurazione, della solle-

citazione del pubblico risparmio ai sensi delle vigenti norme in mate-

ria, delle attività riservate alle Agenzie per il lavoro, delle attività ri-

servate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali e di ogni altra 

operazione comunque vietata per le società cooperative dalle vigenti e 

future disposizioni di legge. 

s e t t i m o 

Il numero dei soci non può essere inferiore al minimo stabilito dalla 

legge. 

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori coloro che per 

professione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione 

professionale maturate nei settori di cui all'oggetto della cooperativa, 

possono partecipare direttamente all'attività dell'impresa sociale e 

cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio 

mutualistico attraverso l'apporto delle proprie prestazioni lavorative. 

Ad essi sono richiesti i seguenti requisiti: 

- capacità professionali adeguate allo svolgimento della propria 



 

mansione; 

- capacità di lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e 

capacità di iniziativa personale in campo lavorativo; 

- in ogni caso approvazione dello scopo mutualistico ed adesione al 

medesimo. 

Ai sensi dell'art. 14 della legge 59/92 è altresì consentita 

l'ammissione come soci di elementi tecnici e amministrativi nel 

numero strettamente necessario al buon funzionamento della società. 

o t t a v o 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare domanda 

scritta all'Organo amministrativo. 

La domanda dovrà indicare: 

a) - nome, cognome, data e luogo di nascita, cittadinanza, domicilio e 

codice fiscale; 

b) - l'interesse a far parte della cooperativa; 

c) - l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione o 

capacità professionale, delle specifiche competenze possedute in 

relazione ai requisiti richiesti dallo statuto e dai regolamenti interni; 

d) - l'ammontare della quota di capitale che intende sottoscrivere; 

e) - la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente lo statuto 

ed i regolamenti interni e di attenersi alle decisioni legalmente 

assunte dagli organi sociali; 

f) - l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello 

scopo sociale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti 

interni, in rapporto alla quantità di lavoro disponibile in cooperativa 

conforme alle leggi vigenti sulla cooperazione.  

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al 

precedente art. 5, delibera sulla domanda, secondo criteri non 

discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività 

economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro dei 

soci. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'Organo 

amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare per iscritto la 

deliberazione di rigetto e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo 

amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di 60 giorni 

dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci 

l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non 

appositamente convocata, in occasione della sua prossima successiva 

convocazione. 

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa 

allo stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all'ammissione dei nuovi soci . 

n o n o 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio che abbia 

perduto i requisiti  per l'ammissione o che non si trovi più in grado di 

partecipare al raggiungimento degli scopi sociali o il cui rapporto di 

lavoro - subordinato, autonomo o di altra natura - instaurato con la 



 

cooperativa sia cessato per qualsiasi motivo.  

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con 

raccomandata A.R. alla Società. Gli Amministratori devono 

esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione, verificando se ricorrono i 

presupposti che a norma di legge e dello statuto legittimano il 

recesso. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori 

devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni 

dal ricevimento della comunicazione può proporre opposizione ai 

sensi di legge.  

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla 

comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore ordinario e società, il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se 

comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura 

dell'esercizio successivo, salvo che la legge preveda diversamente o 

che l'Organo amministrativo, su richiesta o comunque senza 

opposizione dell'interessato, decida, motivandolo, di far decorrere 

l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della dichiarazione di recesso. 

d e c i m o  

L'esclusione può essere pronunciata dall'Organo amministrativo, oltre 

che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio: 

a) - che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 

scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'am-

missione; 

b) - che risulti gravemente inadempiente alle obbligazioni che deriva-

no dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti interni, dal rapporto mu-

tualistico, nonché dalle decisioni e/o deliberazioni adottate dagli or-

gani sociali; 

c) - che non osservi lo statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni 

adottate con decisioni dei soci e/o degli organi sociali, salva la facoltà 

dell'Organo amministrativo di accordare al socio un termine non su-

periore a 60 giorni per adeguarsi ; 

d) - che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine 

di almeno trenta giorni, non adempia al versamento delle quote sotto-

scritte o ai pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo ; 

e) - che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coope-

rativa o comunque attività contraria agli interessi sociali; 

f) - che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili 

quale notevole inadempimento come definito dall'articolo 1455 del 

Codice Civile; 

g) - che in qualunque modo arrechi danni gravi alla Cooperativa; 

h) - che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un 

provvedimento di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta 

causa o giustificato motivo soggettivo;  

i) - il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto 

dalla Cooperativa per inadempimento. 

E' peraltro in facoltà del socio escluso chiedere che sul provvedimento 

di esclusione assunto dall'organo amministrativo si pronunci l'as-



 

semblea dei soci. 

Tale richiesta dovrà essere inoltrata dal socio escluso all'organo am-

ministrativo, mediante lettera raccomandata A.R., entro 15 giorni dal 

ricevimento della comunicazione di esclusione. L'organo amministra-

tivo dovrà tempestivamente convocare l'assemblea dei soci per delibe-

rare in materia. 

Fino a che non sia stata assunta tale delibera l'efficacia del provvedi-

mento di esclusione si intende sospesa. 

Nel caso in cui l'assemblea confermi il provvedimento di esclusione, 

l'organo amministrativo dovrà darne comunicazione al socio escluso, 

il quale potrà proporre opposizione ai sensi di legge, nel termine di 60 

giorni dal ricevimento di detta comunicazione di esclusione. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione 

dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da 

farsi a cura degli Amministratori, nel rispetto della procedura di cui 

sopra. 

u n d i c e s i m o 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Transitoriamente il primo si chiuderà al 31 dicembre 2013. 

d o d i c e s i m o 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede 

alla redazione del bilancio secondo le disposizioni di legge. 

Il bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per 

l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 

ovvero nel maggior termine di 180 giorni nel caso in cui la società sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato, oppure lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, 

da segnalarsi dagli Amministratori nella relazione sulla gestione. 

L'organo amministrativo deve inoltre redigere, in conformità alle pre-

visioni della normativa vigente e, in particolare, ai sensi dell'articolo 

10, comma 2 del D. Lgs. n. 155/2006 s.m.i. e del Decreto del 

Ministero del Lavoro e della Solidarietà Sociale n. 31345 del 24 

gennaio 2008 e successive modificazioni e integrazioni, il bilancio 

sociale che dovrà essere presentato ai soci assieme al bilancio di 

esercizio e depositato presso il registro delle imprese. 

Gli utili netti risultanti dal bilancio e gli avanzi di gestione, salva 

diversa destinazione prevista da disposizioni inderogabili di legge, 

sono destinati allo svolgimento dell'attività statutaria o ad in-

cremento del patrimonio.  

E' vietata la distribuzione, anche in forma indiretta, sia durante la 

vita sociale che in caso di scioglimento della società, di utili e avanzi 

di gestione, comunque denominati, nonché fondi e riserve in favore di 

amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori. 

t r e d i c e s i m o 

Stante l'attività svolta e la natura di impresa sociale non si prevede 

l'attribuzione di ristorni ai soci. 

q u a t t o r d i c e s i m o 

Il funzionamento della società, gli organi della società e le altre norme 

che la disciplinano risultano precisati nello Statuto Sociale, che - ste-



 

so per 39 (trentanove) articoli su pagine venticinque circa di sette fo-

gli - viene allegato al presente atto sotto la lettera "A" per farne parte 

integrante e sostanziale, previa sottoscrizione ai sensi di legge ed o-

messane da me Notaio la lettura per dispensa avuta dai comparenti. 

q u i n d i c e s i m o 

Ai sensi dell'articolo 27 dello Statuto Sociale, l'amministrazione della 

società viene affidata ad un Consiglio di Amministrazione costituito 

da tre membri, che durerà in carica per tre esercizi e, precisamente, 

fino all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2015. 

A comporre il Consiglio di Amministrazione vengono nominati i 

signori: 

TOMAINO Maria Grazia, qui comparsa, quale Presidente; 

LOSTIA DI SANTA SOFIA Angelina e GUGLIOTTI Patrizia, qui 

comparsi, quali Consiglieri. 

Le comparenti signore TOMAINO Maria Grazia, LOSTIA DI SANTA 

SOFIA Angelina e GUGLIOTTI Patrizia accettano la nomina e 

dichiarano di non trovarsi in alcuna delle condizioni di ineleggibilità 

previste dalla legge. 

Ai sensi dell'art. 28 dello Statuto Sociale il Consiglio di Amministra-

zione è investito dei più ampi poteri per la gestione e per l'ammini-

strazione ordinaria e straordinaria della Società, esclusi solo quelli ri-

servati alla decisione dei soci dalla legge. 

Ai sensi dell'art. 32 dello Statuto Sociale la rappresentanza della Co-

operativa di fronte ai terzi e in giudizio spetta al Presidente del Consi-

glio di Amministrazione. 

s e d i c e s i m o 

L'importo globale approssimativo delle spese per la costituzione, poste 

a carico della società, ammonta a circa euro 1.800,00 (milleottocento 

virgola zero zero). 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione signora TOMAINO Ma-

ria Grazia, sunnominata, attesta che sussistono le condizioni per l'i-

scrizione della società nell'albo delle società cooperative presso il Mi-

nistero dello Sviluppo Economico, sezione: cooperative a mutualità 

prevalente, categoria: cooperative di produzione e lavoro. 

Il presente atto è esente da bollo ai sensi dell'art. 19 - Tabella all. B 

del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642. 

Richiesto io notaio ricevo il presente atto, redatto a cura di me notaio 

e scritto parte da me e parte dattiloscritto da persona fida su pagine 

diciassette circa di cinque fogli, quale atto leggo ai comparenti che, 

approvandolo e confermandolo, meco notaio lo sottoscrivono, essendo 

le ore diciannove circa. 

FABRIZIO FLORIS 

KATIUSCIA GREGANTI 

MARIA GRAZIA TOMAINO 

PATRIZIA GUGLIOTTI 

ISABELLA BROSSA 

IRENE PONZO 

DORIANA MARIA PIAZZA 

VALENTINA GROSSO GONCALVES 

ANGELINA LOSTIA DI SANTA SOFIA 
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